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Adempimenti. Dopo gli «avvisi» per chi commette troppi errori

Salute. Sostenibilità a rischio tra quarant’anni

01 | TEMPI BREVI
Lapubblica amministrazione
sollecitata a rilasciare la
certificazione del credito deve
dare risposta all'istanza entro
trenta giorni.
Sono soggetti a quest’obbligo
loStato, gli enti pubblici
nazionali, le regioni, gli enti
localie gli enti del Servizio
Sanitario Nazionale

02 | IL COMMISSARIO
Qualora la pubblica
amministrazione non
provveda entro il sopra
indicato termine, il creditore
può presentare istanza di
nomina di un commissario ad
acta

03 | IL MINISTERO
Il Ministero dell'Economie e
delle Finanze ha previsto che
asvolgere il compito di
"commissario ad acta" siano
chiamatiessenzialmente
funzionari della stessa
amministrazione pubblica che
si è resa inadempiente.
Dopo aver effettuato le
opportuneverifiche, il
commissario ad acta
provvede, entrocinquanta
giorni dalla sua nomina, a
certificare il credito o a
dichiararne l'inesigibilità o
l'insussistenza,anche
parziale

04 | IL CREDITORE
Il creditore richiede la
certificazione presentando
una richiesta cartacea (tra
breve dovrebbe essere
operativa la procedura
telematica). Una volta
ottenuta la certificazione, può
recarsi presso una banca o un
intermediario finanziario
abilitato al fine di effettuare
una cessione del credito
ovvero per ottenere
un'anticipazione avalere
sullo stesso.
Il creditore può, in
alternativa, recarsi presso una
sede dell'Agente della
riscossione e chiedere la
compensazione del credito
certificato con le somme
dovute per:
8 tributi erariali;
8 tributi regionali e locali;
8 contributi assistenziali e
previdenziali;
8 premi per l'assicurazione
obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie
professionali;
8 entrate spettanti alla
pubblicaamministrazione che
ha rilasciato la certificazione,
notificati entro il 30 aprile
2012;
8 oneri accessori, aggi e spese
e altre imposte la cui
riscossione sia affidata
all'Agentedella riscossione

7Per favorire lo smobilizzo dei
crediti vantatidalle imprese nei
confronti della P.A., è stabilito
l'obbligo per quest’ultima, di
certificare, su istanza del
creditore, gli eventuali crediti
relativia somme dovute per
somministrazioni, forniture e
appalti. L'istanza di
certificazione può essere
presentata da chiunque,società,
impresa individuale o persona
fisica, vanti un credito non
prescritto, certo, liquido ed
esigibile. Allo stato, l'istanza di
certificazione può essere
prodotta dalle aziende solo
seguendo la procedura ordinaria,
attraverso modulistica cartacea.
A breve, dovrebbe essere
completamente operativa, anche
per le aziende, una piattaforma di
richiesta telematica

Sistema sanitario in difficoltà
per l’allungamento della vita

Marco Bellinazzo
MILANO

La speranza è che l’iniziati-
va della Direzione provinciale
di Milano, che sta "avvisando"
gliintermediarichecommetto-
no troppi errori nella trasmis-
sionedelledichiarazioni,nonsi
allarghi ad altre aree. Vicever-
sa,per iprofessionisti, le lettere
spedite dall’ufficio lombardo
delle Entrate con la minaccia
per chi non si mette in regola di
revocarel’abilitazionetelemati-
ca, rappresenterebbero l’enne-
simaprovadiunrapportoincri-
si.«Il rapporto traFiscoe inter-
mediari è da sempre un nervo
scoperto–sottolineaEnricoZa-
netti, coordinatore dell’Ufficio
studi del Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti –
perladisparitàtradirittiedove-
ri, trariconoscimentoeconomi-
co e profili sanzionatori. In più,
in questa vicenda si profila da
parte dell’amministrazione
un’ipotesi sanzionatoria spro-
porzionataetutt’altrochecerta
nella sua legittimità».

La revoca dell’abilitazione è
prevista dall’articolo 8 del de-
creto del ministero delle Finan-

zedel31luglio1998(sivedaIlSo-
le24 Ore di ieri). «Ma questa di-
sposizione – precisa Roberto
Falcone, presidente della Lapet
– parla di gravi e ripetute ina-
dempienze e non credo che agli
intermediaripossanoessereim-
putate colpe di questo genere.
Spesso, infatti, gli avvisi bonari
derivano non da errori dei pro-
fessionisti,bensìdaproblemiin-
terni all’amministrazione, co-
meneifrequenticasidiravvedi-
menti operosi non rilevati tem-
pestivamente».

Concorda con questa lettura
Raffaele Marcello, presidente
dell’Unagraco (Unione nazio-
nale commercialisti ed esperti
contabili): «Le percentuali de-
gli errori andrebbero ripulite

di tutti quelli che dipendono
non da noi ma dalla procedura
telematica di acquisizione dei
dati.QuelladellaDirezionepro-
vinciale di Milano è un’iniziati-
va decontestualizzata che ci la-
scia molto perplessi e che spe-
riamo resti isolata».

È proprio questo il punto per
il presidente dell’Istituto nazio-
nale tributaristi (Int), Riccardo
Alemanno:«Nonèindiscussio-
ne il diritto dell’amministrazio-
ne di stigmatizzare l’eccesso di
anomalie degli atti o di control-
lare l’abilitazione dei professio-
nisti, come sta facendoin questi
giorni la Dre dell’Emilia Roma-
gna nei confronti di chi svolge
l’attività di consulenza fiscale.
Tuttavia,vaevidenziatochetan-

tissimiavvisidipendonodasba-
gli dell’amministrazione ed an-
chequestiandrebberoopportu-
namente censurati». La minac-
cia di privare dell’abilitazione
chi si macchia di troppi errori,
non sarebbe di per sé gravissi-
ma, tuttavia rischia di apparire
come un’inutile provocazione,
in una fase già difficile come
quella attuale. «Soprattutto per
i molti giovani colleghi – chiari-
sceEleonoraDiVona,allaguida
dell’Ungdcec, Unione naziona-
le giovani dottori commerciali-
sti ed esperti contabili – che di
solito negli studi si occupano di
queste pratiche. L’attività degli
intermediarinonèdifattonére-
tribuita,nériconosciutadall’am-
ministrazione, eppure è fonda-
mentale per far funzionare la
macchina tributaria. Ricevere
lettere di questo tenore, perciò,
èancorapiù disincentivante».
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Nuove regole

Sono in arrivo i Mav neces-
sari per completare l’iscrizione
definitiva dei lavoratori dome-
stici per i quali è stata posta in
esserelasanatoria.Comepreci-
sa l’Inps con messaggio 17898,
si tratta di versare i contributi
per i periodi 9 maggio-30 giu-
gno, 1˚ luglio-30 settembre e 1˚
ottobre-31 dicembre 2012
(quest’ultimotrimestre inpaga-
mento dal 1˚al 10 gennaio 2013).
Qualora si voglia variare la data
di assunzione effettiva, perché
antecedente al 9 maggio 2012, si
deve provvedere a modificare i
bollettini di quest’anno tramite
sito internet o contact center
dell’Inps.Perversareicontribu-
ti degli anni precedenti, invece,
si deve presentare il modello
LD15 alla sede dell’istituto com-
petente per territorio.

Il numero finale di domande,
peraltro,potrebbeesserepiùele-
vato rispetto alle 134.576 inviate
online.Comehariferitoieriilsot-
tosegretario all’Interno, Saverio
Ruperto, ci sono altre 7-8mila ri-
chiesteperlequalisonostativer-
sati mille euro iniziali, ma che
nonsonostatepoicompletate.

M.Pri.
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Regolarizzazione

Arrivano
i bollettini
per versare

Alessandro Sacrestano
I crediti nei confronti de-

gli enti del Servizio sanitario
nazionaledelle regioni sotto-
poste a piano di rientro dai di-
savanzi sanitari, ovvero a
programmi operativi di pro-
secuzione degli stessi, resta-
no esclusi dai meccanismi di
"certificazione del credito",
in base al Dm Economia del
25 giugno 2012.

Lo ha stabilito - in modifica
della normativa originaria - il
Dmdellostessodicasterodello
scorso 19 ottobre pubblicato
sulla «Gazzetta Ufficiale» n.
259 di ieri. L’esclusione opera,
tuttavia, solo se, nell’ambito di
detti piani o programmi, siano
stateprevisteoperazionirelati-
vealdebito.

Leregole per il pregresso

Ilnuovodecreto,comunque, fa
salve le certificazioni già rila-
sciate dall’ente debitore in ba-
sealDl78/2010equellerilascia-
te nell’ambito di operazioni di
gestionedeldebitosanitario, in
attuazione dei predetti piani o
programmioperativi.

Con il Dm, poi, il ministero
ha anche armonizzato la disci-
plina della certificazione con
quantostabilitodall’articolo48
bis del Dpr 602/73. Si ricorda
che tale ultima norma impone
alle amministrazioni pubbli-
che, preventivamente al paga-
mento di somme superiori a
10.000 euro, di verificare, an-
cheinviatelematica,seilbene-
ficiariosiainadempienteall’ob-
bligo di versamento derivante
dallanotificadiunaopiùcartel-
ledipagamentoperunammon-
tarecomplessivoparialmenoa
tale importo. In tal caso, le am-
ministrazioni non procedono
al pagamento e, di contro, se-
gnalanolacircostanzaall’agen-
te della riscossione competen-
teperterritorio,aifinidell’eser-
ciziodell’attivitàdiriscossione
dellesomme iscrittearuolo.

A ben vedere, l’originaria
versione del Dm del 25 giugno
scorso, si limitava a sottolinea-
reche,nelcasodiaccertataina-

dempienzaall’obbligodiversa-
mento derivante dalla notifica
di una o più cartelle di paga-
mento, la certificazione rila-
sciata dalla Pa debitrice doves-
se semplicemente darne atto,
essendoresaallordodellesom-
meancoradovute, ilcui impor-
todovevacomunqueesserein-
dicato nella certificazione me-
desima.

Gli effetti delle modifiche

Con le modifiche in commen-
to, invece, il ministero ha volu-
to ribadire che l’eventuale ac-
certamento di un debito iscrit-
to a ruolo impone al creditore
di utilizzare la certificazione
del credito ottenuta dalla Pa
prioritariamente per sanare la
propriaposizionepressoilcon-
cessionario della riscossione.
Infatti, l’eventualecessione del
credito a istituti di credito o ad

altri enti finanziari da parte
dell’impresa creditrice, potrà
essere effettuata solo per l’im-
porto corrispondente all’am-
montare del credito indicato
nella certificazione, decurtato
delle somme relative all’accer-
tata inadempienza.

Una ulteriore modifica alla
normativa riguarda proprio
l’ipotesi di cessione del credito
certificato. È stabilito, infatti,
chelabancaol’intermediariofi-
nanziario cessionario tratten-
gano l’originale della certifica-
zione, rilasciandone copia tim-
brataperricevutaaltitolaredel
credito. Nei tre giorni lavorati-
vi successivi,poi, il cessionario
è chiamato a verificare - anche
attraverso messaggio di posta
elettronica certificata indiriz-
zataallaPadebitrice- l’esisten-
zaelavaliditàdellacertificazio-
ne. Entro il decimo giorno suc-
cessivoallarichiesta, l’ammini-
strazioneoentedebitorecomu-
nica con lo stesso mezzo, l’esi-
to della verifica all’istituto ces-
sionario, che informa il titolare
delcredito.

Utilizzo totale del credito

Incasodiutilizzototaledelcre-
dito, l’istituto trattiene l’origi-
nale della certificazione e invia
all’amministrazione o ente de-
bitore una copia conforme del-
lastessa. Incasodiutilizzopar-
ziale,invece,l’istitutocessiona-
rio annota l’ammontare ogget-
todicessionesull’originaledel-
la certificazione e consegna
una copia conforme della stes-
saaltitolaredelcreditocomple-
tadella predettaannotazione.

Anche in questa sede, poi,
viene ribadito che l’impresa
creditrice può delegare una
banca o un intermediario fi-
nanziario abilitato in base alla
normativa vigente a gestire
per proprio conto le attività
connesse alla procedura di
certificazione del credito,
compresa la presentazione
dell’istanza di nomina del
commissario ad acta, confe-
rendo apposito mandato.
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ROMA

«Per il Servizio sanitario
nazionale italiano, la sosteni-
bilitàneltemporischiadidive-
nire un’utopia». A lanciare un
vero e proprio allarme, fino a
parlare apertamente di «ri-
schiodefault»nelprossimofu-
turo per le sorti della sanità
pubblica,è il rapportodi«Me-
ridiano Sanità - The European
HouseAmbrosetti»,che è sta-
topresentato ieria Roma.

In meno di quarant’anni, è
l’analisi dei modelli previsio-
nalidelrapporto,laspesasani-
taria pubblica dovrebbe più
che raddoppiare, fino a rag-
giungere 261 miliardi di euro
contro i 112,7 attuali, facendo
segnare quest’anno per la pri-
ma volta una diminuzione in
termini assoluti. Un aumento
di spesa poderoso, quello sti-
mato, tanto più perché non
scontal’evoluzioneepidemio-
logicaequellatecnologicache
nel frattempo interverranno,
masolol’evoluzionedemogra-
fica.Tuttoquestomentreivin-
coli di finanza pubblica hanno
già comportato tra il 2010 al
2014taglialSsnper24,4miliar-
di, che potrebbero salire a 26
miliardi sesaranno conferma-
te le misure contenute nella

versione iniziale della legge di
stabilitàper il 2013.

In queste condizioni, ag-
giunge il rapporto, garantire
gli attuali livelli di assistenza
diventa «un’utopia». Tanto
più sesi considera la distanza
che ci separa dai principali
partnereuropei.Laspesapro-
capite in Italia è già oggi del
30% circa inferiore a quella

della Germania, del 23% ri-
spetto alla Francia e del 16%
nei confronti del Regno Uni-
to. Un gap destinato ad au-
mentare a causa del calo sti-
mato del Pil italiano nei pros-
simi 5 anni: la differenza po-
trebbe essere del 35% rispet-
to ai tedeschi, del 30% rispet-
to ai francesi e del 25% nei
confronti degli inglesi. Per
un valore tra 650 e 1.000 euro
(in meno) pro capite, a parità
di potere d’acquisto.

Per «salvaguardare» il Ssn,
il rapporto «Meridiano Sani-
tà»indica tredirettricidi mar-
cia: organizzazione, innova-
zione e sviluppo, integrazio-
ne. Con un focus particolare
dedicato all’industria farma-
ceutica, considerata «un’op-
portunitàdel Paese» per favo-
rirelosviluppoelacrescita,ol-
trecheperilcontributoinsen-
sostretto in termini di salute.

Ilrapportolanciacosì10pro-
poste. Dalla revisione dei Lea
all’accelerazione del processo
di deospedalizzazione, dal
riordino delle cure primarie
sul territorio allo sviluppo di
unaretenazionaledieccellen-
zanella ricercaenell’assisten-
zaospedaliera.

Non mancano poi i capitoli
della razionalizzazione delle
dotazioni e della diagnostica e
di una governance della spesa
farmaceutica da riportare a li-
vellocentralecon l’istituzione
di un fondo nazionale ad hoc.
Ultima proposta riguarda la
diffusionedellasanitàintegra-
tiva anche per rendere «più
flessibile» il funzionamento
delsistemasocio-sanitarionel
suocomplesso.

R. R.
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ROMA

Da un avanzo finanziario di
13,5miliardidel2008,annoincui
il vecchio Governo nominò An-
tonio Mastrapasqua commissa-
riostraordinarioepresidente,al-
la prospettiva di chiusura in ne-
gativo per 6 miliardi nel 2012,
scritta nella prima variazione
delbilanciosuccessivaallafusio-
nediEnpals e Inpdap.

La lettura della voluminosa
Relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria
dell’Inps per il 2011 (anno anco-
ra con un avanzo finanziario di
1,3 miliardi) non può che partire
daglieffetti,peraltroampiamen-
te scontati, del più importante
processo di incorporazione
apertoperl’Istitutoechechiude
ilciclodellerazionalizzazionidi
quello che un tempo fu il siste-
ma degli enti previdenziali. Im-
barcato il disavanzo strutturale
estoricodell’Inpdap,quelchere-
sta è un colosso della previden-
zapubblicacheoradovràmette-
re in campo«indilazionabili mi-
sure di risanamento dei princi-
paliFondiamministrati»dasvol-
gere contemporaneamente a un
attentomonitoraggio«dell’inci-
denza delle riforme del lavoro e
dellaprevidenzasullaspesapen-
sionistica fino all’entrata a regi-
me del sistema contributivo». I
magistrati contabili conferma-
no la bontà della riforma varata
unannofa,chegarantiscel’equi-
tàattuarialedelleprestazionifu-
turemanoncertolaloroadegua-
tezzasesiguardaaitassidisosti-
tuzione previsti tra qualche an-
notrapensioniestipendi.Inque-

sta prospettiva, scrive la Corte,
variesaminatol’attualemodello
dellaprevidenza complementa-
re (cui hanno aderito meno del
30%deilavoratori),«lacuieven-
tuale confermata configurazio-
ne privata impone misure di ri-
lancio, per incentivare le esigue
iscrizioniedirazionalizzazione,
perridurrel’estremapolverizza-
zionedeiFondi».

È, insomma, un processo di
manutenzione forte e di vasta
portatadell’intero sistemaquel-
lo proposto dalla Corte, da con-
durreinportosenzadepaupera-
re l’Inps, che è passato da un or-
ganicodi34milaaddettidel2002
ai 26.700 dell’anno scorso e che
oradovràaffrontareinuovitagli
imposti dalla spending review.
Va riconsiderato, avvertono i
giudici contabili, il crescente ri-
corso a risorse umane esterne
per «le incidenze sullo svolgi-
mento di funzioni istituzionali
spessodelicateedielevatorilie-
vosociale»evaapertaalpiùpre-
sto una riflessione sulla gover-
nance dell’Istituto, «nei profili
della vigilanza ministeriale, dei
controlli interni e nel ridisegno
di ruoli e compiti degli organi di
indirizzo e di gestione per cor-
reggere le eccessive concentra-
zioni di potere nel presidente».
Un tema quest’ultimo sul quale
domani tornerà con ogni proba-
bilità il ministro Elsa Fornero in
Senato, nel previsto question ti-
mededicatoproprioalprocesso
di integrazione di Inpdap ed
Enpals inInps.

D. Col.
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Welfare. Magistrati contabili critici sul ricorso a risorse esterne

Allarme della Corte dei conti:
«L’Inps deve risanare i fondi»

LA REAZIONE
L’iniziativa dellaDirezione
provincialedi Milano
contestatadai professionisti
che sottolineano le falle
deiprogrammi informatici

Gli intermediari contro le Entrate

Credito certificato

LA PREVISIONE
Laspesa annuale dovrebbe
passare dagli attuali 112,7
miliardi dieuro a 261
miliardi, a fronte diuna
riduzionedelle risorse

Pagamenti e Pa. In «Gazzetta» le disposizioni sulla certificazione: priorità ai versamenti all’Erario

Crediti, precedenza ai ruoli
Bloccate le somme nei confronti delle Asl che si trovano in dissesto
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